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pall ia 7 ru 
A Teramo il segretario del Pds Mario Segni invitato a distinguere &• 
parla dinanzi a una piazza gremita «Per fare un unico partito non basta * 
«Il Consiglio regionale è da sciogliere essere innovatori delle regole» 
se si vuole rompere con i corrotti » Appello alla lotta del Mezzogiorno 

«Martinazzoli è alla prova in Abruzzo» 
Ocehetto chiede al leader de di pronunciarsi per nuove elezioni 
Dall'Abruzzo in sciopero e scioccato per lo scandalo 
alla Regione, Occhelto sfida Martinazzoli a dare im
mediata prova di rinnovamento unendosi alla richie
sta di sciogliere il Consiglio regionale. Il leader del 
Pds chiede a Segni eli non confondere il movimento 
referendario con la «formazione di un partito, di cui 
non si conoscono i p rogrammi». E incita il Sud ad es
sere «la vera opposizi one al vecchio regime». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

M TERAMO. Nel giorno dello 
sciopero generale, nel giorno 
in cui si allarga clamorosa
mente in Abruzzo l'inchiesta 
per l'uso clientelare delle nsor-
se pubbliche che ha portilo in 
galera 11 componenti della 
giunta regionale. Achilli' Oc
ehetto sceglie Teramo per un 
incontro con i lavoratori n lot
ta, e per lanciare apertamente, 
nella piazza Martin della liber
ta gremita di folla, una sfida al
le altre forze politiche, a co
minciare dalla De di Mino Mar
tinazzoli. Riceve applausi, il se
gretario della Quercia, qt, andò 
porta a centinaia di lavoratori 
riuniti nella sala della Ce mera 
di Commercio, la solidarietà e 
l'appoggio del Pds. "Anche qui 
- dice - come in tutto il paese, 
è sempre più stretto il nesso tra 
crisi economica, questione 
morale, urgenza di una scolta». 
È da poco arrivata la notizia 
delle decisioni del Corsiglio 
dei ministri: il Consiglio regio
nale dell'Abruzzo dovrà scio
gliersi se entro un mese non 

Torino 
La Cattaneo 
si è dimessa 
Aperta la crisi 
• TORINO La crisi al Comu
ne di Torino si è aperta lunedi 
sera con le dimissioni del sin
daco repubblicano Giovanna 
Cattaneo. De, Psi e Psdi hanno 
espresso un voto d'insufficien
za nei confronti del governo 
cittadino assieme alle sinistre. 
Il Pds ha già nsposto positiva
mente all'invito ad assumere 
responsabilità dirette nell'am
ministrazione purché la «giun
ta di transizione» segni anche 
l'avvio di «una fase reale di rin
novamento». Sul piano politico 
il Pds auspica una «larga coali
zione» delle forze di sinistra, 
laiche, cattoliche, ambientali
ste. Pri e Pti hanno dichiarato, 
finora, che non intendono es
sere della partita, nonostante 
le pressioni del Psi e di una 
parte della De. Ancora incerta 
la posizione dei verdi. Per sta
sera è in calendario un incon
tro fra i tre partiti della sinistra 
e lo scudo crociato per avviare 
il confronto programmatico. 

Roma 
Assemblea 
per l'Alleanza 
democratica 
M ROMA. Tante adesioni. 
Troppe per l'aula del Residen
ce Ripetta Cosi gli organizza
tori dell'assemblea «verso l'al
leanza democratica» sono stati 
costretti a spostare sede, si 
svolgerà nella più capiente sa
la conferenze al Parco dei Prin
cipi, a Roma. Confermata la 
data - sabato e domenica - e 
l'ora: 9 e 30. Tanti, come detto, 
hanno assicurato la presenza: 
da Segni a Veltroni, da Massi
mo Severo Giannini a Scoppo
la. E poi: Barbera, Flores d'Ar-
cais, Ruffolo, Camiti, Mattioli. 
Rodotà, Dujany. Porse anche 
Claudio Martelli. Tante anche 
le adesioni raccolte nel mondo 
dello spettacolo Corrado Au-
gias, Gillo Pontecorvo, Massi
mo Wertmuller, etc. Molti no
mi, ma anche una polemica: la 
fa Pannellache lamenta di non 
essere stato invitato ufficial
mente. Replica del comitato: a 
nessuno è stato mandato un 
«invito scritto». Si è provveduto 
con telefonate, fax. etc Chi 
vuole, comunque, può parteci
pare, aggiungono gli organiz
zatori. 

darà vita ad una nuova giunta. 
«C'è un primo risultato - com
menta a caldo Ocehetto di 
fronte ai lavoratori - anche il 
governo, e credo sia la prima 
volta da quando esistono le 
Regioni, pronuncia la parola 
"scioglimento". Avevamo ra
gione, allora, a sollevare il pro
blema di fronte al Capo dello 
Stato. Ma c'è anche un ingan
no. Come si può davvero cre
dere che in 30 giorni, con più 
di un quarto del consiglio re
gionale inquisito o agli arresti, 
si trovi una soluzione credibi
le? In realtà il governo, come 
Ponzio Pilato, vuol lavarsene le 
mani? Noi comunque non ci 
staremo a tentativi consociati
vi, e rilanciamo da oggi la bat
taglia perchè si faccia l'unica 
cosa giusta. Si ridia la parola 
agli elettori. Perchè sarebbe 
doveroso farlo a Monza e Va
rese e non qui? La taccia del
l'Abruzzo - ha concluso tra gli 
applausi - non può più essere 
quella di Remo Gaspari». Poco 
più tardi, nel comizio in piazza 

Rozzano 
I lumbard 
«interrogano» 
il ministro 
• • MILANO. «La Lega Nord, 
ritenendo che la cittadinanza 
democratica di Rozzano non 
sia confondibile con la mar
maglia incitata e guidata dal 
Sindaco, chiede che sia ac
certato se, nonostante il pen
colo di adunate sediziose, sia 
stata segnalata la presenza di 
200 facinorosi dagli addetti 
alla Sicurezza e perché gli 
stessi non siano tempestiva
mente intervenuti e se sussi-
tano gli estremi per l'imme
diata sospensione del sinda
co di Rozzano dalle sue fun
zioni» È il testo dell'interro
gazione al ministro dell'Inter
no presentata dall'ori. Luigi 
Negri, della Lega Nord, in se
guito agli incidenti accaduti 
la sera di venerdì scorso a 
Rozzano (Milano) dopo un 
comizio dì Umberto Bossi. In 
particolare, la Lega chiede 
che siano accertare «even
tuali responsabilità» de! sin
daco pidiessino, Enrico Sala. 

Il segretario 
del Pds 
Achille 
Ocehetto 

(una manifestazione enorme, 
come non si vedeva da anni, a 
giudizio dei dirigenti locali del 
Pds), il leader della Quercia si 
è rivolto direttamente al nuovo 
segretario della De. «A Marti
nazzoli - ha affermato - ho vo
luto esprimere le più vive con
gratulazioni, augurandomi che 
possa operare In direzione del 
rinnovamento del suo partito e 
della vita pubblica italiana. 
Perchè ritengo che la demo
crazia italiana abbia bisogno 
sia di una incisiva azione di ri
forma sia di chiare proposte e 
programmi alternativi». Oc

ehetto ha auspicato che in una 
•limpida dialettica tra diverse 
posizioni», sia possibile un «se
rio confronto» sulle riforme, 
sulla questione morale, la poli
tica economica. Ma oggi - ha 
aggiunto - questo confronto ri
chiede più che mai «atti em
blematici». E il primo atto da 
parte di una De che voglia riac
quistare credibilità «deve con
sistere nello smantellare tutto il 
vecchio sistema clientelare, 
che qui in Abruzzo ha avuto 
veri e propri specialisti, giun
gendo ai livelli di una nuova 
scienza del potere». E questo 

proprio perchè è vitale «far vi
vere e rendere operante una 
critica politica, e non giudizia
ria, del clientelismo». Dunque 
Martinazzoli ha un'occasione 
immediata per dimostrare di 
voler fare sul serio: chieda an
che lui le dimissioni dei consi
glieri abruzzesi della De. Si 
esprima per il voto. Solo cosi si 
risponde positivamente ad 
una crisi di legittimità che può 
essere devastante, e si argina 
l'onda montante del leghismo. 
Il leader del Pds ha anche mes
so in guardia dal pericolo del 
trasformismo, che è la tipica 
«ultima risorsa» di una classe 
dirigente al tramonto. E da 
questo punto di vista ha criti
cato duramente la posizione 
assunta da Pannella, singolar
mente speculare a quella del 
de Gaspari, sia nell'atteggia
mento contro i giudici che per 
la permanenza del Consiglio 
regionale. Ocehetto ha ribadi
to poi l'urgenza di indicare 
uno sbocco politico al movi
mento di protesta che ha tro
vato nuova conferma nel suc
cesso dello sciopero generale. 
«Tenga conto Amato di questa 
lezione. Le piazze non sono 
stale campo di battaglia di po
chi violenti, anche se i violenti 
ci sono e lavorano al servizio 
di chi vuole soffocare la demo
cratica protesta dei lavoratori», 
ha affermato riconfermando la 
solidarietà del Pds al segretario 
della Cisl D'Antoni. «Le piazze 
sono stale, ancora una volta, 
bastione democratico, presi
dio dei diritti dei cittadini, dei 

lavoratori, dei più deboli», è ir
responsabile, invece, il «com
portamento antiparlamentare» 
voluto da Amato, che impo
nendo la fiducia sui provvedi
meli economici e sociali ha 
anche tolto margini di media
zione al sindacalo, alimentan
do «divisioni e lacerazioni so
ciali». Quella attuale è «una sta
gione di scelte decisive» per 
lutti. Ciò vale per il Pds, come 
per la De, e vale anche per i 
«Popolari» di Mario Segni. «De
vono decidere - ha affermalo 
Ocehetto - la loro collocazio
ne». E intanto distinguere net
tamente tra il «movimento refe
rendario per le riforme, che 
non sarebbe mai nato - ha ri
vendicalo il leader della Quer
c ia - senza il nostro impegno e 
le nostre firme, e la formazione 
di un nuovo partilo che, co
munque, va giudicato sulla ba
se dei programmi». Per Oc
ehetto non basta «essere inno
vatori sul piano delle regole» 
per formare un unico partilo. 
>nè si può pensare che il futuro 
dell'Italia sia affidalo all'alter
nanza al governo tra onesti e 
disonesti». Programmi sociali, 
visione dello sviluppo, rappor
to tra valori solidaristici e eco
logici e esigenze economiche 
sono il terreno di un necessa
rio confronto programmatico 
che per il segretario del Pds 
porterà alla dialettica tra la si
nistra «e nuove forme di 
espressione di un auspicabile 
moderatismo illuminato». So
no d'accordo con La Malfa -

esemplifica Ocehetto - sull'e
sigenza di risanamento econo
mico, «ma non sullo smantella
mento dello slato sociale». Con 
Segni «vogliamo confrontarci 
civilmente per abbattere il vec
chio regime de», ma «non co
nosciamo ancora i suoi pro
grammi». Infine il leader della 
Quercia si è rivolto alle forze 
della sinistra meridionale, e al
le stesse organizzazioni del 
suo partito, incitandole a far si 
che il Mezzogiorno torni ad es
sere «la vera opposizione al 
vecchio regime». « Non potete 
lasciare - ha esclamato tra gli 
applausi - questa opposizione 
alle Leghe del Nord in nome di 
una politica antimeridionale». 
Ma per svolgere questa oppo
sizione «con le carte in regola», 
occorre rompere nettamente 
«col partito unico della spesa 
pubblica» e con le politiche 
consociative, «anche quelle 
che si attuano dall'opposizio
ne» Non bisogna «entrare in 
governissimi, sia pure restaura
ti, che finiscono per fornire 
una via di uscita ai responsabi
li del disastro meridionale e 
della rivolta leghista del Nord». 
La lotta - ha concluso Ocehet
to - non è solo «tra chi sta nel 
vecchio sistema e chi ne sta 
fuori», ma anche tra due vie di 
uscita contrapposte: «quella le
ghista, razzista, antimeridiona
le, e quella democratica e me 
ndionalista». Una via che pro
prio dall'Abruzzo sconvolto 
dalla questione morale può ri
partire. 

Il questore di Napoli denuncia il Carroccio per un volantino che invita a evadere Tisi 

La Lega a testa bassa contro Scalfaro: 
«È un piazzista di Bot e cerca la rissa» 
La Lega attacca Scalfaro: «Si comporta come il ca
po di uno stato religioso», «è un piazzista di Bot», 
«eccita gli animi alla rissa». Sono le risposte di 
Bossi, Speroni e Miglio alle critiche che il capo 
dello Stato ha rivolto al movimento che incita alla 
secessione. Intanto a Napoli il questore invia alla 
magistratura una denuncia contro il Carroccio 
per un volantino che invita a non pagare Tisi. 

im ROMA. Attaccata da tutti 
la Lega si difende sparando ad 
alzo zero: vale a dire sul capo 
dello Stato. Bossi: «Mi sembra 
che si muova più come il capo 
di uno stato religioso che co
me il presidente di una repub
blica laica. Gli anatemi sono 
l>ericolosi e possono rapprsen-
lare addirittura la copertura 
psicologica per aggressioni co
me quella di Rozzano». E Mi
glio: «le ringhiose ed irate pro
clamazioni alle quali si è ab
bandonato Scalfaro non sem
brano fatte per avvicinare le 
parti in lotta, ma piuttoslo per 

eccitare gli animi alla rissa: per 
moltiplicare episodi come la 
squallida e sospetta aggressio
ne di Rozzano». Miglio accusa 
Scalfaro di voler oggettivamen
te la restaurazione di una clas
se politica «ormai condannata 
dalla storia e rifiutata dagli ita
liani». E quindi lo invita a «tene
re i nervi a posto». Non ha peli 
sulla lingua Gianfranco Miglio, 
che cosi continua contro Scal
faro: «se fosse vero che chiun
que si pone contro le leggi del
lo Stato o invita a disubbidire 
commette reato e che nuove 
maggioranze non possono es

sere preparate dai cittadini pri
ma di essere verificate in Parla
mento, invece di una libera de
mocrazia la nostra sarebbe 
una plumbea oligarchia». E 
conclude chiosando la defini
zione data da Scalfaro dell'u
nità istituzionale della Repub
blica, che «è sacra ed inviolabi
le». Miglio osserva che la Costi
tuzione in proposito si esprime 
meno enfaticamente e poi si 
chiede: nel nostro Stato laico 
quale significato attribuire al 
termine «sacro»? «Sul piano del 
diritto 6 uguale a zero», rispon
de, Più crudo di Miglio è il ca
pogruppo al Senato, France
sco Speroni che definisce il 
Presidente «un piazzista di Bot 
che potrebbe lavorare alla Fi-
deraum». A Speroni risponde il 
pidiessino Franco Bassanini 
che difende Scalfaro:«ha pro
spettato e difeso gli interessi 
generali. L'atteggiamento 
odierno della Lega 6 irrespon
sabile». 

Intanto contro la Lega inter
viene il questore di Napoli, Vi
to Matterà, il quale ha inviato 
un rapporto alla magistratura 

con cui si ipotizzano i reati di 
istigazione a delinquere o, in 
subordine, di istigazione alla 
violazione delle leggi Perchè a 
Caivano, in provincia di Napo
li, è stato trovato un volantino 
della U-ga nel quale sono 
esposti quattro motivi per eva
dere Tisi, l'imposta sulla casa e 
nel quale si invitano i cittadini 
a pagare solo 22mila lire per 
evitare di essere definiti evasori 
fiscali. 

Il foglietto pare che sia stato 
fotocopiato nella farmacia 
«S.Caterina», di cui titolare è il 
dottor Raffaele Marzano. Il 
quale ha raccontato che una 
donna, in sua assenza, ha fatto 
alcune fotocopie del volantin-
po Strano che una farmacia si 
trasformi in copisteria, ha 
commentato il questore che 
ha annunciato anche un'inda
gine della Digos, per accertare 
se siano state violate le attuali 
disposizioni relative alla stam
pa e alla diffusione di materia
le stampato. . 

Non si sa come il volantino 
sia giunto in Campania, proba

bilmente via fax da l.ecco In
fatti in margine al foglio c'è 
l'invito a partecipare alle ore 
2! di domenica prossima, nel 
palazzo Falk della città, ad una 
iniziativa pubblica nel corso 
della quale si daranno chiari
menti in merito alla protesta fi
scale Sull'Ibi. 

La risposta della Lega all'ini
ziativa del questore Matterà 
non si è fatta attendere II pre
sidente federale della Lega, 
Franco Rocchetta, ha detto di 
aver dato mandato all'ufficio 
legale del movimento «per ve
dere se si ravvisano gli estremi 
di omissione di atti d'ufficio, 
oltraggio al nostro buon nome, 
finalità persecutorie e libertici
de nei confronti del questore 
di Napoli». Rocchetta ha osser
vato che i Tar di Inizio e Vene
to hanno già riconosciuti co
me illegittimi i parametri a cui 
dovrebbero assoggettarsi i 
contribuenti. Quindi, conclu
de «appare singolare e grave 
che in una provincia che è il 
regno della camorra il questo
re non (rovi altro da fare che 
diffamare la Lega» 

Martelli: svelenire il clima. Ma i dissidenti insistono: Craxi vada via 

Nel Psi vertice segreto per una tregua 
Deciso il rinvio della Direzione 
«Compagni, non massacriamoci». Di fronte all'esca
lation dello scontro, nel Psi si tenta una tregua. Di 
Donato e De Michelis incontrano i «dissidenti» e ot
tengono il rinvio della direzione che avrebbe san
zionato la spaccatura tra Craxi e Martelli. E il Guar
dasigilli accoglie l'invito a «svelenire il clima». Ma il 
dissenso politico resta: «Siamo in ritardo rispetto alla 
De». Formica ribadisce: «Craxi passi la mano». 

BRUNO MISERENOINO 

M ROMA Luogo dell'incon
tro, la stanza di Giulio Di Dona
to al quarto piano di via del 
Corso. Presenti, oltre allo stes
so vicesegretario, Gianni De 
Michelis e una sene di «dissi
denti». Rino Formica. Ennco 
Manca, Claudio Signorile. 
Obiettivo- una tregua nello 
scontro nel partito. Risultati: 
non molti sul piano politico, 
|>erchè i dissensi restano quasi 
intatti, qualcuno sul piano im
mediato e pratico, Il più evi
dente è queilo che l'attesa e te
muta riunione della direzione 
socialista, che avrebbe sanzio
nato la profonda spaccatura 
nei vertici del garofano e che 

rischiava di dar luogo a uno 
scontro frontale tra Craxi e gli 
oppositori, Martelli in testa, 
non si farà neppure domani 
Rinviata ormai da due settima
ne, slitterà ancora di qualche 
giorno. Ufficialmente si parla 
di problemi tecnici, come una 
riunione del consiglio dei mi
nistri fissato proprio per doma
ni, nonché dei lavori parla
mentari. In realtà il rinvio non 
è che l'evidente tentativo di 
ammorbidire i toni della pole
mica interna e di arrivare al
l'appuntamento almeno con 
un patio di non aggressione. 

Una decisione comunicata 
propno da Di Donato e De Mi

chelis ai dissidenti e da questi 
inghiottita con qualche soffe
renza Ma alla fin fine accolta 
senza tanti strepiti. Del resto 
l'invito a una tregua, quanto 
meno nei toni accesi della po
lemica, è stato accolto poche 
ore dopo l'incontro di media
zione proprio dal ribelle nu
mero uno, ossia Claudio Mar
telli Dai microfoni del Grl 
sempre Giulio Di Donato, non 
a caso politicamente in una 
zona intermedia Ira Craxi e il 
Guardasigilli, ha chiesto ai due 
contendenti di «incontrarsi e 
chiarirsi» prima della direzione 
e uno dei due, appunto Martel
li, ha risposto positivamente. 
Non ha precisato di voler in
contrare Craxi prima della di
rezione ma ha detto di essere 
sempre «d'accordo a svelenire 
il clima». Insomma un gesto di 
buona volontà che Craxi e lo 
stato maggiore dovrebbero ap
prezzare. Il segretario, in real
tà, non ha risposto all'appello 
pacifista di Giulio Di Donato, 
ma a suo modo ha fatto un ge
sto distensivo, dando il suo 
avallo ieri mattina all'incontro 
tra i due vicesegretari e gli 
odiati «ribelli». 

La spiegazione di queste tra
me di pace è che su via del 
Corso aleggiano i fantasmi del 
Midas e addirittura della scis
sione Ovvio, quindi, che lo 
slato maggiore sia Idrolizzato 
dalla prospettiva di una dire
zione-ring, in cui prenda corpo 
visivamente la divaricazione 
crescente Ira Craxi e Martelli. 

I termini del confronto, infat
ti, restano distantissimi. Se non 
altro perchè una parte cre
scente del Psi pone con sem
pre maggiore forza un proble
ma di leadership e sostiene 
che Craxi dovrebbe (lassare la 
mano per permettere un con
gresso di chiarificazione Ieri lo 
ha dello Ripa Di Medila e lo ha 
ripetuto Rino Formica, secon
do cui, dopo il camino alla gui
da della De, il Psi si trova in 
una situazione imbarazzantis
sima . Insomma, dice l'ex mi
nistro delle Finanze, bisogna 
che il vertice socialista segua 
l'esempio della De1 «Ma è Craxi 
- ha detto Formica - che deve 
lare la prima mossa» Tempo
reggiare, secondo i dissidenti, 
non serve a molto, anzi peg
giora le cose -Bisogna far pre
sto - avrebbe aggiunto - altri
menti ci potremmo trovare di 

Il vice 
segretario 
del Psi Gianni 

.De Michelis 

fronte ai resti del parlilo» Il 
problema, dunque, per l'area 
critica, è come «gestire il cam
biamento» di qui al congresso. 
Formica avrebbe proposto la 
nomina di un organismo di ga
ranzia che stabilisca le nuove 
regole per il congresso, lenen
do conio dello stato del partito 
e dell'eccezionalità della situa
zione. «Ci siamo detti le cose 
con lealtà - ha affermato Enri
co Manca - il problema non è 
solo discutere sulle riforme or
ganizzative, ma dare subito le 
risposte che la situazione ri
chiede. Di fronte alle novità 
nella De, al movimento di Ma
rio Segni, occorre che il partito 

senza alcuna volontà di rottura 
affronti il concreto avvio del 
rinnovamento» Tutti d'accen
do, almeno a parole, su un 
punici personalizzare lo st un
irò non serve a nulla Di Dona
lo assicura: «Tutti pensiamo a 
Irovare uno sbocco politico al
le divergenze E comunque og
gi la questione non è lauto 
Craxi e Martelli ma la colkx a-
zione politica del Psi» E Di Do
nato ribadisce che lo slorz.o di 
naggregd/ionc a sinistra e per 
sua natura allernahva alla De, 
lauto da rendere nomniulislica 
la disputa tra la linea craxiana 
e le prospettiva niartelliana 
della Grande Alien iza 

Vertice dal ministro Pagani 
sulla «torta» pubblicità 
Il decreto tv verrà ripresentato 
Rifìnanziata l'azienda pubblica 

Commissione Rai: 
c'è anche Bossi 
Radi presidente? 

LETIZIA PAOLOZZI 

M ROMA Sembra proprio 
che il più accreditato a presie
dere la Commissione di Vigi
lanza Rai sia il senatore demo-
cnstiano e responsabile per 
l'informazione de, Luciano Ra
di Almeno, questo risulta da 
accordi di maggioranza sul
l'assegnazione delle presiden
ze delle varie commissioni- l'e
lezione del presidente, dei 
suoi due vice e del segretario, 
spella, infatti, ai quaranta tra 
deputati e senatori che fanno 
parte della nuova Commissio
ne di parlamentare di Vigilan
za sulla Rai. E la Commissione 
si insedia oggi, alle 15, a Palaz
zo San Maculo. In questa Com
missione la maggioranza di 
governo può contare su 21 
parlamentari. La De ne aveva, 
nella passala legislatura, 14: 
ora ne porterà 12 a San Macu-
to mentre aumenta il numero 
dei parlamentari Psi, tra i quali 
l'ex presidente Rai, Enrico 
Manca e il portavoce di via del 
Corso, Ugo Intini (candidato-
ma ce la farà7 - a una vicepre-
sidenza). 

Proprio tra le opposizioni il 
nome di Radi e i attribuzione 
della presidenza a un demo
cristiano hanno suscitato pole
miche. Intanto è arrivata una 
sorta di aulocandidatura del
l'onorevole Marco Pannella 
«Mi candido anch'io alla presi
denza della Commissione» e 
ha aggiunto, ironicamente: 
«Sarebbe questa l'aria di rinno
vamento della "nuova" De7 

Davvero posseiiie, vertigino
sa». Anche da parte della Lega 
non saranno rose e fiori per il 
candidato democristiano Um
berto Bossi (che entra assieme 
a Achille Ottaviano aveva già 
in passato ventilato una pro-
fina candidatura ai vertici di 
questa nnnovata Commissio
ne, la quale ha al primo [>oslo 
nell'agenda, la nomina del 
nuovo Consiglio di ammini
strazione del servizio pubblico, 
attualmente ni regime di pro-
rogatio. 

Ma sul fronte Tv, acque agi
tate anche per via della riunio
ne, una sorta di maxi-vertice su 
pubblicità e sponsorizzazioni, 
che ha visto intorno allo stesso 
tavolo, il ministro per le Posle, 
Maurizio Pagani e il Garante 
per l'edilona, Giuseppe Santa-
nitillo assieme ai massimi rap
presentanti dell'emittenza 
pubblica e privala e dell'edito

ria. In discussione la pubblicità 
che. nei primi otto mesi di que 
sfanno ha superato t -4 700 mi 
liardi (con un aumento del 
lO'l rispetto all'intero anno 
passalo) suddivisi tra carta 
stampata (10,1'-'.,), tv (17.G",. 
Rai e :((i,7'., tv commerciali), 
radio {1 .'l'i, ) e affissioni 
(4,2"u) Il presidente della 
Heg, uiovannini. ha ncono-
sciuto che va dato atto «al Ga
rante e al ministro dell'oppor
tunità dell'iniziativa» ma sul te
ma della pubblicità è tempo 
che l'Italia entri in un ordine di 
idee europeo Di qui il rifiuto 
della Fieg alle sponsorizzazio
ni durante le trasmissioni e ia 
nchiesta della piena attuazio
ne della direttiva Cee del '989 
che concerne l'esercizio delle 
attivila televisive Sull'argo
mento, d'altronde, Fieg e Fi-
ninvesl hanno posizioni assai 
distanti. Infatti, la partila si gio
ca proprio sull'applicazione 
della direttiva Cee e, in partico 
lare, sui cnten dei programmi 
sponsorizza': e sul tempo di 
trasmissione dedicato alla 
pubblicità, cioè sulle percen
tuali e eventuali deroghe che ' 
significano centinaia di miliar
di per un gruppo o per l'alito 
Ixi settimana in corso dovreb
be rivelarsi dei isiva. Se a < on 
clusionc dell'incontro Rai e h-
nivest si sono detti disponibili a 
una revisione del limite del 2" 
fissato dalla legge del 1990 sul 
le sponsori/zazioni. la Fieg 
pur non condividendola pie 
namente, ha apprezzalo la 
proposta Da ricordare che pei 
la legge Mamm) «i programni 
sponsorizzati sono considerai 
messaggi pubblicitari nella mi
sura minima del 2 pei cento 
della durata dei programm 
stessi da comprendersi nel li 
nule di alfollamenlo giornalie 
ro-, 

Tra i provvedimenti delle 
piossime (tre, messi a punlo 
proprio nel vertice di ieri, la rei
terazione del decreto sulle 
concessioni -»!!e emittenti t\ 
(che scade lì 18). verrà npre-
sentalo con alcune modifiche 
lenendo conto dei suggerì-
menu del Parlamento E. subi
to dopo, verrà presentato un 
secondo decreto che si occu
perà del rifmanziamento deil.-i 
Rai E il ministro, al termine de 
maxiverlice. ha annunciato 
«Ci saranno segnali per Uh bi 
lanciamento delle risorse» 

Collegio uninominale 
Convergenza tra Psi e Pds 
La De si arrocca sul «no» 

M KOMA II nodo del colle
gio uninominale impegna a 
fondo il comitato della Bica
merale che si occupa di legge 
elettorale. Il relatore Cesare 
Salvi (Pds) prospelta una so
luzione sulla linea dell'unino
minale e di un sistema combi
nalo tra maggioritario e pro
porzionale Su quest'ultima 
ipolesi si registrano i consensi 
della maggioranza dei com
missari, mentre sul collegio 
uninominale la De prende le 
distanze, esprimendo favore 
alle liste con più candidali. 
Con la De si ritrovano Msi e Ri-
fondazione comunista. Se ne 
riparlerà domani e, se non si 
raggiungerà un'intesa, le diver
se opzioni saranno portate al 

vaglio della Bicamerale in se
duta plenaria Ma i lavori di ler 
sono carattenz.Zdti anche dall<i 
nuova linea de! Psi, illustrai, 
dal capogruppo dei deputai 
Giusi L I Ganga Uninominale 
«alla tedesca», ovvero con rie 
quilibno proporzionale, al pr: 
ino lurno, un secondo turno 
con elemenli di maggiorilano 
per il confronto Ir.i liste (ti eoa 
lizione »LJ IX - noia Salvi -
resta arroccata contro I urlino 
minale, e (mestosmeniisceeh 
ha invernato pretesi patti d, 
vertice tra noi e loro Conside
ro invece positivamente l'evo 
luzione del psi, che prosjx'tt,, 
ora un disegno di riforma che 
ha diverse affinità con le [irò 
poste elaborai'- dal Pds» 

O G N I SABATO 
DAL 1 7 OTTOBRE 
CON L'UNITA 

QUATTRO LIBRI 
TUTTI 
DA RIDERE 
IL CINEMA 
DEI FRATELLI MARX 
PRESENTATO DA 
ENRICO MONTESANO 

QUATTRO 
SCENEGGIATURE 
INEDITE 
DEI LEGGENDARI 
COMICI: 

l .THECOCOANUTS 
a . A N I M A L 

CRACKBRS 
3 . MONKEY 

BUSINESS 
4 . HORSE 

FEATHERS 


